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La Commissione getta acqua 
sul fuoco. E le partite 
respinte ih Francia e Olanda? 
«Colpa di zelanti funzionari» 

Economia&Lavoro Mercoledì 
24 marzo 1993 
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Parmigiano 
«Niente blocco» 
dice Bruxefles 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SILVIO TIWVISAHI 

• i BRUXELLES. L'Europa 
non-è chiusa al parmigiano 
reggiano: il giorno dopo l'ai- '' 
tarme lanciato dall'Emilia 
Romagna, la Commissione 
Cee precisa e ridimensiona, 
mentre si adombra addirittu
ra il sospetto che il pasticcio 
lo starebbero combinando le 
autorità sanitarie locali e na
zionali italiane. «Noi non ab
biamo preso nessuna deci
sione - dichiarano a Bruxel
les—per bloccare le esporta
zioni di grana padano e par
migiano reggiano a causa • 
dell'epidemia di. afta epizoo-
tlca »."•"• ••••••:•••-. ..--• 

Eppure alcuni cas i isolati , 
di partite respinte si sono ve
rificati in Francia e in Olanda. 

«Èvero, masiamopropen- " 
si a credere che si tratti sola
mente dì zelanti interventi di 
funzionari'locali». 

La tesi viene confermata 
anche da Parigi e L'Aia, dove 
i ministeri responsabili nega
no di aver diramato qualsiasi 
tipo di disposizione restritti
va. A questo punto capire co
sa sia successo* e stia succe-
dendo in realtà, non è sem
plicissimo: ma; vediamo in
sieme di ricostruirne I contor
ni. ,••.••..-. ;;.•••>:•••: 

1117 marzo il comitato sa
nitario della Cee emette una 
decisione in cui è scritto che 
l'Italia si impegna a non spe
dire verso altri stati comuni
tari, a causa dell'epidemia 
aftosa, una serie di prodotti 
animali e lattiero caseari. Da 
questa, restrizione, si legge 
ancora, sono esclusi «tutti 
quel prodotti caseari sotto
posti ad un trattamento ter
mico a 71,7 gradi centigradi ' 
e per 15 secondi»; Le autorità 
sanitarie italiane fanno pro
pria questa''decisione ed 11 
ministero emette subito una 
circolare che riporta pari pari , 
le Indicazioni Cee. Qui scop- ' 
pia II pasticcio: perchè il gra
na eli parmigiano subiscono 

Pensioni 
La Camera 
riscrive 
i Fondi 
• i ROMA. La commissione 
Finanze della Camera ha ri
scritto 11 decreto sulla previ
denza integrativa sul quale do
veva esprimere un parere. E ne 
è'uscito un.testo-approvato 
dalla maggioranza e dal Pds, 
mentre alla commissione La
voro-sentito II ministro Cristo-
lori - è emerso che II governo 
non emanerà il decreto defini
tivo senza il parere delle Ca
mere, anche oltre II previsto 
termine di 15 giorni dalla sua 
prima approvazióne. ;: \ 

Tra le modifiche chieste ieri 
e trasmesse alla, commissione 
Lavoro cui spetta il parere defi
nitivo, c'è la soppressione del
la pletorica commissione spe
ciale per la vigilanza (arL17); 
un diverso trattamento fiscale 
che abolisce il tetto di 2,5 mi
lioni nelle deducibili» sul Tfr 
(liquidazione) che si versa ai 
Fondi pensione; la riformula
zione del meccanismo di tas
sazione del 15% (come «ac
conto» sull'Imposta futura rela
tiva alle prestazioni) anche 
per evitare la doppia tassazio
ne; I Fondi non abbiano la na
tura di soggetto giuridico auto
nomo, ma, di patrimonio dato 
in gestione a intermediari spe
cializzati. . *'•.. -•-.'.. 

Lanfranco Ture! del/Pds' ha 
annunciato che 11 suo partito 
nella commissione Lavoro 
quasi certamente non voterà il 
parere-finale (spostato da do
mani al 31 mano). In quanto 
porrà una pregiudiziale alla 
quale il governo non potrà'ri
spondere: conoscere la disci
plina che l'Esecutivo intende 
predisporre per la previdenza 
obbligatoria (Inps, '• Tesoro 
ecc.) di tutti i neo assunti. Co
me si fa a decidere sulla previ
denza integrativa quando non 
si conosce quella obbligatoria? 

un trattamento termico a 55 
gradi, ma per mezz'ora: trat
tamento che, secondo tutu' 
gli esperti da noi. interpellati, 
distrugge 1 virus dell'Afta. 

Ma nessuno lo ha precisa
to: né Bruxelles che è re
sponsabile di una esposizio
ne troppo generica, né Ro
ma, che ben più gravemente, 
non ha fatto opposizione ad 
una simile enunciazione. Co
si, forse per ignoranza, forse 
per ignavia, il ministero della 
Sanità non è stato capace di 
difendere un importante pro
dotto nazionale. E come si 
legge in un . comunicato 
emesso da due europarla-
mentari del Pds, Giulio Fan-
ruzzi e Luigi Colajannl, «in 
questa decisione restrittiva di 
carattere generale si sono 
poi verificate interpretazioni 
errate da parte delle autorità 
di. qualche paese membro 
che hanno ulteriormente ag
gravato la situazione» (dopo 
che anche alla dogana di 
Modena era stata bloccata 
una partita di parmigiano di
retto verso gli Usa). «Ci augu
riamo - conclude il comuni
cato-che oggi in sede di Co
mitato veterinario Cee tali 
decisioni vengano riviste .e 
correttamente .: interpretate 
per evitare assurde e ingiusti
ficate penalizzazioni verso 
formaggi totalmente •. estra
nei, per D loro processo lavo
rativo, ad ogni possibile ri
schio per I consumatori. Se 
cosi non sarà ci faremo, im
mediatamente promotori di 
una', inziativas, parlamentare 
per affrontare urgèntemente 
il problema». La ' decisione 
della commissione Cee, è 
scritto ancora nel comunica
to,' non ha fondamento1 In 
nessun motivo tecnico e con
traddice palesemente l'ap
prezzamento che i veterinari 
della Cee hanno ribadito per 
la tempestività e l'efficacia 
degli interventi delle autorità 
italiane per debellare il virus. 

Andreatta 
«Stato chiuso 
per aziende 
in crisi» 
• • ROMA. Beniamino An
dreatta, ministro del Bilancio, è 
contrario ad «inventare» appo
siti - sostegni per particolari, 
gruppi di disoccupati. Lo ha 
sostenuto ieri durante l'audi
zione alla commissione Bilan
cio del Senato finalizzata all'e
same degli interventi dà preve
dere a sostegno dell'occupa
zione, mediante assunzioni 
nel pubblico impiego. I sena
tori, ha ricordato'Filippo Ca-
vazzuti del Pds, erano preoc
cupati per il trasferimento nel
la pubblica amministrazione 
della manodopera eccedente, 
visti i precedenti della Olivetti e 
di prossime decisioni per por 
tuall, spedizionieri, dipendenti 
dell'Agensud e del monopoli 
.Per Cavazzuti, in questo modo 
la pubblica amministrazione 
rischia di diventare, la spugna 
del settore privato che deve ri
strutturarsi, «un uso improprio 
- ha detto - della protezione 
sociale» che potrebbe compor
tare un'Incidenza immediata 
in termini di cassa. Sostanzial
mente d'accordo si è dichiara
to Andreatta, Il quale ha soste
nuto che «il Paese ha delle reti 
di protezione sociale» e che è 
giusto che siano queste le uni
che, senza altri «sostegni spe
ciali». Ha pero voluto aggiun
gere che la norma in tal senso, 
inserita in un recente decreto, 
per gli spedizionieri che ri
schiano la disoccupazione per 
l'apertura delle frontiere non 
avrebbe creato, stando alla ra
gioneria di Stato, problemi di 
cassa.. La commissione Lavo
ro, però, nelle stesse ore aveva 
soppresso, .nel decreto sulle 
dogane,, proprio il passaggio 
nel settore pubblico del 2.000 
lavoratori (spedizionieri) inte
ressati, OJV.C. 

Avviata la raccolta di firme Continua la discussione 
per la mellifica dello Statuto sui tempi della trattativa 
dei lavoratori; Per Grandi triangolare. D'Antoni (Cisl): 
è una soluzione organica , «L'accòrdo non è in vista»? 

Cgil: sulla rappresentanza 
e di iniziativa popolare 

Con 86 voti a favore, 11 contrari e 5 astenuti il Diret
tivo della Cgil ha dato il via alla legge di iniziativa 
popolare sulla rappresentanza sindacale e confer
ma l'intenzione di svolgere una consultazione gene
rale sulla trattativa sul costo del lavoro. Intanto Ser
gio D'Antoni replica a Giuliano Cazzola: «Lo sciope
ro non è un piacere alla Cgil ma un sostegno alla 
trattativa che si chiuderà se ci sarà l'accordo». 

FRANCO BRIZZO 

• i ROMA Con 86 voti a favo
re, 11 contrari e 5 astensioni, il . 
direttivo della Cgil ha dato oggi > 
via Ubera alla proposta di legge 
di inziativa popolare sulla rap
presentanza e la rappresentati
vità sindacale. La proposta sa
rà ora depositata e presentata 
al Parlamento, avviando c o n 
temporaneamente la raccolta 
delle firme ( n e occorrono al
m e n o cinquantamila). «Il testo 
- ha spiegato il segretario con
federale Alfiere Grandi - rifor
mula in sostanza gli articoli 14 
e 19 del lo statuto del lavoratori 

affrontando la questione della 
rappresentanza nei luoghi di 
lavoro, ma anche nei contratti 
nazionali e negli accordi Inter-
confederali. In questo senso la 
proposta va oltre i quesiti posti 
dall'iniziativa referendaria» dei 
Consigli di fabbrica. Nel detta
glio la proposta'di legge preve
d e l'elezione in ogni unità pro
duttiva di una «rappresentanza 
unitaria elettiva» (Rue) . Tutti i 
lavoratori godono dell'eletto
rato attivo e passivo e il voto è 
segreto. Si prevede un sistema 
elettorale proporzionale, sen-

. za. sbarramento, sulla base di 
. liste libere e di un numero di ;. 
v seggi c h e varia a seconda delle ; 
.' dimensioni dell'unità produtti- . 
: va. 1 rappresentanti eletti resta- ',* 
\ n o in carica tre anni, dopodi- ' 
; c h e cessa il loro mandato c h e •"' 
" non può essere prorogato. Le 

elezioni della rappresentaza:-: 
avvengono dietro richiesta dì • » 
una associazione sindacale o • 
del 5% degli addetti e il voto, ì -
per essere valido, deve vedere %. 
la partecipazione del 50% più ':' 
uno degli aventi diritto. La Rue, -

" s e c o n d o la Cgil, non contrad-' 
;' dice l'accordo c o n Osi e Uil -
'.: sulle Rsu. Particolarmente rile- '• 
;; vante la parte del testo c h e ri- •'". 
' guarda i contratti nazionali, • 

'.'• aziendali e territoriali e gii ac- •'... 
;,; cordi interconfederalL Per ipri- ~ 
V m i si prevede l'elezione, da -"• 
ì' parte dei lavoratori iscritti e # 
V non iscritti, di un comitato na- .' 
' zionale di delegati c h e affian- ; 
' c a ì sindacati nella stesura del

la piattaforma, nella trattativa e 
' nelle conclusioni Oltre a c i ò si 

introducono consultazioni ge
nerali «vincolanti» sulla piatta
forma e sul mandato a chiude
re.' Tuttavia, anche una volta 
Chiuso il contratto, il 25% del 
comitato, o il 10% dei lavorato
ri può chiedere una nuova 
consultazione. Quest'ultima è 
prevista anche per gli accordi 
interconfedcrali. Circa il requi
sito della «maggiore rappre
sentatività», per le confedera
zioni la soglia prevista è il 10% 
di voti nelle elezioni dei mem
bri sindacali presenti nell'Inps 
e neU'Inpdap; per le associa
zioni nazionali di categoria è il 
5% dei voti espressi nelle ele
zioni della Rue o del comitato 
dei delegati. . - : . , , •• > • ,.».,•* 
"- Intanto; sulla polemica sui 
tempi perchiudere la trattativa 
sul costo del laverò tra il mini
stro Cristofori e Bruno Trentin, 
è intervenuto ieri a Ancona il 
segretario generale della Cisl 
Sergio D'Antoni, affermando 
c h e «il problema non è il tem
po» e tutto «dipende dai conte

nuti». Il problema vero - ha 
;' proseguito D'Antoni - 6 c h e i 

contenuti ancora non ci sono: 
'; sulla struttura contrattuale e I' 
• occupazione - s iamo • ancora 
', lontani». A Giuliano Cazzola, 
\ c h e nel lasciare la Cgil per la 
•'•• segreteria del Psi ha rilasciato 
'':< un'intervista in cui afferma c h e 

Cisl e Uil hanno accettato lo 
' ' sc iopero per accontentare la 

Cgil ma poi però vorranno 
concludere l'accordo c o n la 

:': Confindustria e il Governo pri-
: ma dei referendum del 18 apri-

: le. D'Antoni ha replicato: «Lo 
J. sciopero non si fa per fare un 
'• favore a qualcuno» ma per so-
. ", stenere la trattativa e ottenere 
• un buon accordo. 
. E il direttivo della Cgil ha ri

badito ieri la «improponibilità 
,"; di una ipotesi di confronto mi-
' rata alla realizzazione di un 
; patto sociale» sulle materie al 
: centro del negoziato sul cos to 
; del lavoro». Ha confermato poi 

l'intenzione di «svolgere una 
consultazione generale» sulla 
trattativa 

Notti alla Fiat 
Apertura dell'azienda 
che però dice ai sindacati: 
«Si deve chiudere venerdì» 
MTORINO.': La trattativa sui 
turni di notte a Mirafiori è giun
ta ieri ad un passo dalla rottu
ra. Dopo aver risposto c o n sec
chi "no" alle più qualificanti ri
chieste della piattaforma sin
dacale unitaria, la Fiat ha mi
nacciato di procedere unilate
ralmente ad istituire i turni. 
Solo al termine di una giornata 
di negoziati, i dirigenti azien
dali hanno accettato di discu
tere una controproposta pre
sentata dai delegati della Car
rozzerìa di Mirafiori per allevia
re la gravosità del lavoro not
turno. Questa tenue possibilità 
di giungere ad un accordo do
vrà ora essere verificata c o n i 
lavoratori interessati, e poi ap
profondita nel confronto c h e 
riprenderà venerdì. . ' - , • • - . Ù 
•-. La Fiat ha esordito ieri re

spingendo la richiesta di ag
giungere nei turni di notte una 
pausa di 15 minuti e di allegge
rire il mix produttivo. Si è detta 
disposta solo ad esaminare 
quelle riduzioni d'orario c h e 
sono diritti contrattuali già ac
quisiti, anche s e per lo più ven
gono monetizzati. Il responsa
bile della delegazione azien
dale, dot t Casca, ha poi lan
ciato un vero e proprio ultima
tum: «Venerdì è il termine ulti
m o •> per - raggiungere - un 
accordo. Se non ci sarà, d a lu
nedi procederemo per conto 
nostro ad organizzare i turni di 
notte e d a scegliere gli operai 
c h e a termini di contratto sono 
tenuti a farli» 

«È un fatto grave nei rapporti 
^ col sindacato», ha commenta-
- to il segretario nazionale della 
> Fiom, Luigi Mazzonc, ribaden-
' d o che il nodo della trattativa e 
•; «far uscire la Fiat dal suo prc-
,•.' giudiziale rifiuto ad affrontare 
. • il problema della gravosità del 

1 lavoro notturno». Ed e propno 
,.' sul gravoso lavoro vincolato in , 
v- linea di montaggio c h e il con-
\ siglio di fabbrica della Carroz- -
- zeria di Mirafiori ha presentato 
• ; la proposta nuova c h e potrcb-
., be sbloccare la vertenza. • -
5 Gli operai Fiat c h e lavorano 
'•; alla catena di montaggio han-
y no diritto ad una pausa collct-
- tiva di mezz'ora per la mensa. 

• a metà turno, ed a due pause . 
• individuali di 20 minuti ciascu- • 

na, c h e però fanno a rotazio-
V ne, quando ci sono rimpiazzi 
' per sostituirli sulla linea. Accu-
J d e cosi c h e operai debbano fa-
' V re la prima pausa all'iniziò del ' 
' turno, quando non s o n o anco-
- : ra stanchi I delegati di Mirafio-
',., rì propongono di concentrare • 
,;' le due pause di 20 minuti nelle 

ore centrali dei turni notturni 
'•• (indicativamente dalle 24 alle 
" 5), che sono le più gravose, e 
- di spostare la mezz'ora di -
,';- mensa a fine turno (tanto di 
;• notte si consumano cibi freddi, 
^ il cosiddetto "cestino" fornito 
y dall'azienda) con la possibili-
;, tà anche di anticipare l'uscita 
'•',' Per concentrare le pause nelle 
'. ore centrali, si dovrebbe natu-
.. ralmcntc aumentare il numero -

dei nmpiazzi a disposizione. - ' 
OMC 

Il provvedimento toma ancora alla Camera. Convertito in legge quello sulle aziende in crisi 

lei, ping-pong sul decreto 
NKDOCAHrm 

• i ROMA Un decreto leg
ge definitivamente converti
to ed uno rimandato alla Ca-. 
mera, sul filo della decaden
za (scade oggi). Cosi si è 
espressa ieri Tassemblea di -, 
Palazzo Madama. Il prowe-, 
dimento''convertito'riguar-; 

dala modfica delle norme' 
sulle aziende ' in crisi. La ; 
nuova legge amplia l'ambito : 

di applicazione dell'ammi- ; 
nistrazione straordinaria alle 
Imprese il cui-stato di insol
venza sia determinato .dal-
l'obbligo di restituzione a \ 
Stato, Enti pubblici o società 
a partecipazione pubblica 
di somme non intenon al 
51% del capitale versato e. 

comunque, non inferiore a 
50 miliardi. Prevede inoltre 
che, nella distribuzione de- : 
gli acconti ai creditori, siano ' 
privilegiati i lavoratori dipen
denti e le imprese artigiane e 
industriali con meno di 250 
dipendenti. Il decreto rinvia- ': 
to alla 'Camera è quello : 
«etemo» (siamo, alla settima ! 
reiterazione e si profila all'o- ' 
rizzonte l'ottava) suoli esti-
mi catastali. I cambiamenti ! 
introdotti al Senato (in buo- i' 
na parte voluti dal governo) . 
cancellano dal testo alcune ; 
«novità» introdotte a Monte-. 
atono Viene eliminata la 
norma che stabiliva l'abbat
timento sino al 50% dell'Io 

< sulla prima casa e la detra
zione dall'Irpef delle spese 

- sostenute per i commerciali
sti. Pure eliminato il collega
mento automatico tra Iva e 

; minimum tax per il calcolo 
' del reddito presunto. L'Iva, 
secondo il nuovo testo, ser
virà solo come 'barometro 

. indicativo ai fini delle deter-' 
minazioni per l'induzione 
dei coefficienti di reddito. 

: L'emendamento, presentato 
; dal socialista Francesco For
te, è stato, in un primo tem-

'- pò, neramente contestato 
dalla Lega (che ha fatto più 
volte mancare il numero le
gale). Successivamente, gli 
esponenti del Carroccio 
hanno votato a favore, gra
zie ad una modifica di com

promesso. •."• •••• 
Stralciato, inoltre, l'artico

lo relativo alle deleghe al go- ? 
verno per la revisione del -"; 

- calcolo dei redditi d'impresa 
' e delle detrazioni fiscali. La 

• • materia sarà inserita in un ' 
?; altro provvedimento. È stato .' 
"•' deciso, infine, che il termine*»' 
"" di presentazione delle istàn- ; 
: .ze per'controversie relative ;« 
. alle imposte indirette, abolì- ;!' 

te per effetto della riforma > 
tributaria, slitti al 20 giugno. -', 

>• • Hanno votato a favore tut- ^ 
'• ti i partiti della maggioranza, £ 
. contrari Pds, Rete, Rifonda- ;-

-'zioneeVerdi. .,• /•-.<u.- "•/ 
'•. •" Se la Càmera darà oggi il £ 
, voto definitivo, il governo ' 
1 potrà, entro la fine dell'an

no, rivedere tutto il sistema 

dgli estimi catastali. Scatterà 
cosi la possibilità per quanti 
avessero pagato una lei più 
elevata di ottenere il rimbor
so, se risultasse che gli esti
mi applicati dai comuni non 
fossero stati correttamente 
calcolati .••:-.......• 

Il decreto sancisce pure 
un ennesimo condono fisca
le. È questo uno dei motivi, 
insieme alla estrema etereo-
genita del testo e alla sua 
farraginosità, che hanno de
terminato il voto contrario 
della Quercia, annunciato 
da Giorgio Londei. 
'•- Nel caso fosse impossibile 
alla Camera esprimere oggi 
•I voto finale, è probabile 
che il governo rinnovi il de
creto nel testo del Senato. -

Successione Del Turco 
Dalla prossima settimana 
inizia la consultazione 

M ROMA. La consultazione 
per trovare il sostituto di Otta
viano Del Turco al vertice 
della Cgil si farà fra i 265 , 
membri del comitato diretti- *' 
vo a partire dalla prossima • 
settimana per concludersi 1*8 ~ 
aprile. A tenere la consulta- '?• 
zione saranno 5 saggi: Ro-
bertoTonini, MarioSai,;Pao- i 
lo Lucchesi, Sergio Puppo, e :? 
Laura Martini i quali riferiran- : 
no i risultati ad un successivo • ' 
direttivo. Questa la decisione ì* 
presa ieri durante la riunione -
del direttivo della confedera- ' 
zione su proposta di Bruno :• 
Trentin. Il percorso dovrebbe ? 
impedire ogni vuotò di potè- ' 
re e investire l'intera organiz
zazione Una enbea a questa 

decisione è venuta da Giogio 
Cremaschi della Fiom per
chè «priva di indicazione sui 
candidati». 
. Candidati sia pure infor
mali alla carica di segretario 
aggiunto della Cgil sono Gu
glielmo Epifani, già segreta
rio confederale, e Fausto Vi
geva»!'segretario della Fiom. 
La consultazione riguarderà -
anche la segreteria confede
rale ora di 12 memebri da ri
durre secondo alcune ipote
si, a 9 di cui 6 del Pds e 3 del 
Psi. C'è da sostituire il segre
tario confederale Giuliano 
Cazzola che dai primi di apri
le entrerà nell'ufficio di se-
gretenadelPsi 

Accordo Stet in Turchia e Russia. Eni vende Tinca 

Corte dei conti a Predieri 
«Nascondi le cifre Efim» 
Ultima relazione della Corte dei conti sull'Efim, e ul
time strigliate. Innanzitutto al commissario liquida-
tore dell'ente, Alberto Predieri, invitato a distinguer- j 
si dalle precedenti gestioni e a fornire i documenti 
relativi al perìodo antecedente alla liquidazione. 
Continua intanto la privatizzazione «al dettaglio» : 
dell'Eni: ceduta la Inca International. Accordo tec
nologico della Stet in Russia. 

NOSTRO SERVIZIO 

• i ROMA Basta c o n i com
portamenti illeciti degli ammi
nistratori, basta c o n i ritardi ne
gli Interventi sulla «grave di
scrasia gestionale» c h e ha por
tato alla liquidazione dell'E- ': 

firn. Nella sua ultima relazione 
sull'ente, Ja Corte de) Copti 
non indica ricette per il. risana
mento (c 'è p o c o da risanare, 
sembra di capire) , ma non na
sconde le sue critiche sulla sua 
gestione, prima e d o p o la sop
pressione. Lo studio sulla ge
stione finanziaria dell'Efim, ri
volge inoltre un perentorio in
vito a Prodieri a fornire i docu
menti relativi al periodo fino al 
18 luglio 1992, giorno della li
quidazione dell'ente, e c h e il 
commissario, scrive la. Corte, 
non ha voluto presentare in at- • 
tesa di completare l'intero bi
lancio 1992. Alle richieste del
la Corte, Predieri ha risposto 
c h e i documenti richiesti, non . 
s o n o ancora accompagnati • 
dalle relazioni illustrative d e i ' 
dati in esse, contenuti. Né a lu
glio le società di certificazione 
avevano portato a termine le 
proprie ' mansioni.. Inoltre, il 
commissario ha scritto Io scor
s o mese di febbraio alla magi
stratura contabile c h e è sua 
•ferma intenzione differenziare 
chiaramente le risultanze della 
gestione liquidatoria da quella 
precedente», fatta salva l'unici
tà del bllanclo'1992. Malgrado 

ciò, la Corte, nel suo d o c u - , 
mento, riafferma la necessità 
di disporre dei documenti con- ' 
{abili deliberati dai disclolti or-

• ganl statutari dell'Efim alla d a - . 
' ta del 18 luglio 1992, accom-
': pagnati dalle relazioni illustra-
;.. live dei dati. Tra Corte dei Con- ; 
', ti e commissario non manca- ' 
< n o poi delle disparità su alcuni ; 
• dei dati relativi alla situazione ; 
,. finanziaria del gruppo. Delle 
:. tabelle contenute nel docu

m e n t o elaborato dalla magi-
, stratura contabile emerge u n a . 
. differenza di 644 miliardi (su 
.. un totale di p o c o superiore agli ; 
> 8.200) per i debiti a breve e a . 
; lungo termine rispetto al piano 

•'•' di riordino presentato da Pre-
' dieri. La Corte si sofferma poi 

sulla questione relativa al c o n - . 
-:' trailo della gestione dell'Efim, 

lamentando l'impossibilità di.' 
. intervento su eventuali illegali-
: tà, ormai sottratte alla giunsdi- ; 

; z ione dei magistrati contabili. 
•• In questo m o d o le norme sulla • 
'; corretta amministrazione s o n o ; 
!-. rimaste senza controllo, sostie-.: 
• ne la Corte. Ultimo accenno ai 
': risultati di gestione dell'Efim, : 

- c h e nel 1991 ha chiuso c o n un " 
: passivo di 1.176,7 miliardi di li

re, contro una previsione di 
• - 2 7 2 mld e c o n un netto peg-

• gioramento rispetto al rosso di 
1 374,7 miliardi ael '90. La base 
. dei negativi risultati di gestio- • 

ne, risiede in quella «grave di

scrasia gestionale» più volte 
denunciata dalla Corte, ma 

"mai sanata 
; Eni. Continua la campagna di-
: smissioni del gruppo del c a n e 
. a sei zampe. Tra le società mi
nori messe sul mercato soprat
tutto dalla caposettore chimi
ca Enichem è la volta del c o m 
plesso di beni aziendali della 
«Inca International»: 35 miliar
di e 300 milioni di capitale, 4 5 
miliardi di fatturato nel 1992 e 
sede a Pisocci Scalo (Matera), 

) la Inca International è attira 
nella produzione di contenito
ri e bottiglie in plastica per l'ac-

; qua minerale o altre bevande. 
\ Con la Inca International sale a 

nove il numero di società o ra
mi di aziende messe già sul 
mercato c o n «bando di sollecl-

' (azione» o c o n l'assistenza di 
«terzi», fra merchant bank o 

i istituzioni finanziarie anche 
. straniere. Per l'operazione. TE-
: nichem si avvale della Salo
mon Brothers di Londra, a c u ì 

; dovranno pervenire entro il 
«termine perentorio» del 6 apri
le le richieste di documenta-

_ zione c o n un impegno alla ri
servatezza, copia dei bilanci, 
motivazioni dell'investimento 
e . descrizione , delle attività 

'esercitate. >?:.;•:•'•••• :•• -•'•-••-ir- -:•', 
S te t . La finanziaria telefonica 

: dell'Ir! ha sottoscritto un accor-
: d o tecnologico c o n la Russia. Il 
presidente Biagio Agnes e il 
ministro della federazione rus-

; sa Vladimir Borisovich, hanno 
infatti Armato un memoran
dum di intesa sulle iniziative 
avviate dal gruppo italiano in 
russia e in particolare sulla rea
lizzazione del progetto Itur 

: (italia-turchia-ucraina-russia), 
- il sistema sottomarino in fibra 
ottica per il collegamento Pa-
lermo-lstanbul-Novorossijk -
c o n un'estensione terrestre fi
no a Mosca. 
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